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B9-0438/2023

sugli spregevoli attacchi terroristici di Hamas contro Israele, il diritto di Israele di 
difendersi in linea con il diritto umanitario e internazionale e la situazione umanitaria a 
Gaza
(2023/2899(RSP))

Il Parlamento europeo,

– vista la Carta delle Nazioni Unite, in particolare l'articolo 51,

– viste le Convenzioni dell'Aia del 1899 e del 1907,

– visti le Convenzioni di Ginevra del 1949 e i relativi protocolli del 1977,

– visto lo Statuto di Roma della Corte penale internazionale del 2002,

– viste tutte le pertinenti risoluzioni delle Nazioni Unite su Israele e la Palestina,

– vista la dichiarazione del vicepresidente della Commissione/alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (VP/AR) a seguito della 
videoconferenza informale dei ministri degli Affari esteri del 10 ottobre 2023,

– viste la dichiarazione resa il 9 ottobre 2023 dal Commissario Várhelyi e le successive 
dichiarazioni contraddittorie da parte della Commissione,

– vista la dichiarazione del presidente della delegazione per le relazioni con la Palestina 
del 10 ottobre 2023,

– visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1505 del Consiglio, del 20 luglio 2023, 
che attua l'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2580/2001 relativo a misure 
restrittive specifiche, contro determinate persone e entità, destinate a combattere il 
terrorismo, e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2023/4201,

– viste le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione del 18 ottobre 2023 sugli 
spregevoli attacchi terroristici di Hamas contro Israele,

– viste le sue precedenti risoluzioni su Israele e la Palestina,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che Hamas ha lanciato un attacco terroristico a sorpresa su vasta scala 
contro Israele la mattina presto del 7 ottobre 2023; che, finora, almeno 1 400 persone 
sono state uccise in Israele; che almeno 2 700 persone sono state ferite e un numero 
considerevole di persone rapite, compresi bambini;

B. considerando che l'attacco perpetrato da Hamas è stato caratterizzato da una brutalità 
senza precedenti nei confronti dei comuni cittadini e famiglie e vi sono numerose 
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denunce di stupri, uccisioni o rapimenti di donne e bambini; che si ritiene che oltre 100 
persone siano tenute in ostaggio da Hamas;

C. considerando che i corpi di oltre 260 civili sono stati rinvenuti nel sito di un festival; 
che sono emersi racconti terrificanti di intere famiglie massacrate nel kibbutz israeliano 
Kfar Aza;

D. considerando che l'8 ottobre 2023 il governo israeliano ha rilasciato una dichiarazione 
formale di guerra e ha lanciato l'operazione "Spada di ferro" in risposta all'attacco;

E. considerando che le conseguenze di tale attacco potrebbero ripercuotersi sulla regione e 
destabilizzare ulteriormente il Medio Oriente; che Israele ha messo in guardia altri paesi 
dal non entrare nel conflitto;

F. considerando che Hamas figura nell'elenco dell'UE delle organizzazioni terroristiche, 
che l'UE ha finanziato varie organizzazioni in Palestina, anche destinando 1,7 milioni di 
EUR a favore dell'Università di Gaza, nota anche come il "Campus di Hamas"; che, 
secondo quanto riferito, l'UE ha finanziato condotte idriche per i palestinesi sebbene 
Hamas fosse in grado di costruire razzi fatti in casa utilizzando le tubazioni; che da 
allora sono emersi video che dimostrano che Hamas ha effettivamente fabbricato armi 
rudimentali utilizzando tubazioni;

G. considerando che il gruppo Hezbollah, sostenuto dall'Iran, ha rivendicato la 
responsabilità di aver preso di mira tre siti israeliani in un'area nota come "Shebaa 
Farms";

H. considerando che, nel luglio 2023, Sven Kuehn von Burgsdorff, ex ambasciatore 
dell'UE in Palestina, ha effettuato il primo volo in parapendio a Gaza per "richiamare 
l'attenzione sull'occupazione israeliana di Gaza";

I. considerando che l'11 ottobre 2023 il fondatore ed ex leader di Hamas, Khaled Mashal, 
ha pubblicato un video in cui chiedeva una jihad globale il 13 ottobre 2023, 
denominandola il "Venerdì dell'alluvione di Al-Aqsa"; che, in risposta a tale invito, 
alcuni Stati membri hanno adottato misure preventive come la chiusura delle scuole 
ebraiche per quel giorno; che lo stesso giorno un insegnante è stato brutalmente 
assassinato e altri due sono rimasti feriti in un attacco sferrato con un coltello da parte di 
un estremista islamico in Francia; che il 14 ottobre il Louvre e Versailles sono stati 
evacuati a seguito di una minaccia scritta; che da allora la Francia è posta sul massimo 
livello di allerta antiterrorismo;

J. considerando che in diverse città dell'UE si sono svolte proteste a sostegno degli atti 
terroristici di Hamas; che alcuni Stati membri, come la Francia, hanno vietato tutte le 
proteste pro-palestinesi;

K. considerando che la Presidente Metsola e la Presidente della Commissione von der 
Leyen si sono recate in visita in Israele il 13 ottobre 2023 per esprimere al paese la 
solidarietà dell'UE; che la visita della Presidente von der Leyen è stata oggetto di 
critiche; che il 15 ottobre 2023 il Consiglio europeo ha adottato una dichiarazione in cui 
ribadisce l'impegno dell'UE a favore di una soluzione fondata sulla coesistenza di due 
Stati;
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L. considerando che il 15 ottobre 2023, più di una settimana dopo l'attacco terroristico 
contro Israele, il presidente palestinese Mahmoud Abbas ha finalmente preso le distanze 
da Hamas, sottolineando che le azioni e le politiche di Hamas non rappresentano il 
popolo palestinese;

1. esprime il suo sincero e profondo cordoglio a tutte le famiglie e agli amici delle vittime 
di questo attacco; esprime la sua sincera speranza che le persone ancora scomparse, in 
particolare i bambini, siano trovate vive e possano ricongiungersi alle loro famiglie;

2. condanna con la massima fermezza il brutale attacco terroristico lanciato da Hamas 
contro Israele e in particolare il fatto di aver preso di mira civili; denuncia le torture, i 
rapimenti e le uccisioni di cittadini israeliani, compresi bambini; esprime profonda 
preoccupazione per le informazioni relative ai bambini, anche in tenera età e neonati, 
che sono stati giustiziati, mutilati e rapiti dai terroristi di Hamas; chiede il rilascio 
immediato e incondizionato di tutti gli ostaggi; osserva con orrore che l'obiettivo di 
Hamas era quello di colpire la popolazione civile israeliana in palese violazione del 
diritto internazionale umanitario;

3. esprime la sua solidarietà a Israele e al suo popolo; ricorda che Israele è uno Stato 
sovrano e ribadisce il suo diritto di esistere; sottolinea che Israele ha il diritto di 
difendersi dagli attacchi terroristici da parte di attori statali e non statali;

4. invita Israele, nella sua risposta a tale malvagio attacco, a rispettare il diritto 
internazionale umanitario; osserva che il 13 ottobre 2023 le forze di difesa israeliane 
hanno emesso un ordine di evacuazione invitando i palestinesi ad evacuare la città di 
Gaza, indicando che Hamas si nasconde nelle gallerie sotterranee, utilizzando i 
palestinesi come scudi umani e impedendo ai civili di lasciare il territorio;

5. esprime preoccupazione per il rischio di destabilizzazione del Medio Oriente, che 
potrebbe compromettere i risultati conseguiti dagli accordi di Abramo, che hanno 
normalizzato le relazioni diplomatiche e portato a una nuova forma di cooperazione 
economica e politica regionale;

6. deplora lo squilibrio del testo del suo progetto di raccomandazione sulle relazioni con 
l'Autorità palestinese2, adottato il 12 luglio 2023; respinge inequivocabilmente e prende 
le distanze dalla dichiarazione del presidente della delegazione per le relazioni con la 
Palestina, Manu Pineda, pubblicata il 10 ottobre 2023;

7. apprezza l'annuncio del commissario Várhelyi secondo cui la Commissione starebbe 
riesaminando l'intero portafoglio degli aiuti allo sviluppo a favore dei palestinesi, pari a 
691 milioni di EUR, e avrebbe sospeso immediatamente tutti i pagamenti; deplora il 
fatto che la Commissione, in un successivo comunicato stampa, abbia fatto marcia 
indietro rispetto a tale annuncio, affermando che i pagamenti non erano stati sospesi, ma 
che il finanziamento era in fase di revisione; osserva che il VP/AR ha dichiarato che gli 
aiuti umanitari continueranno a essere erogati ai palestinesi e che non vi sarà alcun 
ritardo strutturale nella cooperazione con l'Autorità palestinese o nei suoi finanziamenti 
e che nessun pagamento è stato sospeso o annullato;

2 Testi approvati, P9_TA(2023)0283.
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8. osserva con preoccupazione che la Commissione ha annunciato ulteriori 50 milioni di 
EUR di finanziamenti all'Agenzia delle Nazioni Unite di soccorso e lavori per i profughi 
della Palestina nel Vicino Oriente (UNRWA); insiste affinché l'erogazione di tutti i 
fondi dell'UE alle organizzazioni palestinesi, compresi quelli destinati all'Autorità 
palestinese e all'UNRWA, sia immediatamente sospesa e che gli impegni di 
finanziamento a favore della Palestina siano rivisti in tutte le linee di bilancio a seguito 
del brutale attacco di Hamas contro Israele; invita la Commissione a rendere trasparenti 
i suoi finanziamenti alla Palestina, alle organizzazioni palestinesi e alle ONG attive in 
Palestina creando una linea di bilancio distinta; invita la Commissione a condurre un 
audit per accertare se eventuali precedenti finanziamenti dell'Unione a favore dei 
palestinesi e delle loro organizzazioni abbiano potuto essere stati reindirizzati per 
finanziare Hamas o altre organizzazioni islamiste e terroristiche;

9. ricorda con disgusto che l'Unione ha a lungo contribuito indirettamente a finanziare libri 
di testo antisemiti in Palestina; esprime profonda costernazione e vergogna per il fatto 
che i finanziamenti dell'UE (1,8 miliardi di EUR impegnati in totale tra il 2021 e il 
2024) siano stati determinanti per alimentare e diffondere l'odio nei confronti di Israele 
e degli israeliani tra i palestinesi;

10. condanna l'attacco terroristico contro una scuola in Francia, avvenuto il giorno della 
"jihad globale" proclamata dal fondatore di Hamas, in cui un insegnante è stato ucciso e 
altri due feriti; esprime il proprio sostegno ai sopravvissuti all'attacco e le sue più sentite 
condoglianze alla famiglia e agli amici della vittima; chiede l'espulsione immediata di 
tutti i cittadini stranieri che sostengono il terrorismo;

11. prende atto con la più profonda preoccupazione e condanna le manifestazioni che si 
sono svolte a sostegno degli attentati terroristici in varie città di tutti gli Stati membri, 
compresi gli studenti nelle scuole e nelle università e nei campi di migranti; osserva con 
preoccupazione che l'UE, attraverso la sua "politica di benvenuto", ha importato questi 
problemi e conflitti negli Stati membri; sottolinea che la capacità dei sostenitori di 
Hamas di diffondere liberamente il loro vile odio nei confronti di Israele e della 
comunità ebraica negli Stati membri è una prova della forza e dell'assertività delle 
crescenti società parallele in Europa; condanna i violenti episodi antisemiti verificatisi 
in alcuni Stati membri a seguito degli eventi del 7 ottobre 2023, come l'attacco contro 
persone ebree a Ieper, in Belgio, il 12 ottobre 2023; esprime preoccupazione per la 
riluttanza di varie autorità locali a battere la bandiera israeliana per timore di ritorsioni 
da parte dei sostenitori di Hamas che vivono negli Stati membri; ritiene che i 
simpatizzanti dei terroristi e i migranti che rappresentano un pericolo per la comunità 
ebraica in Europa non abbiano alcun posto nelle nostre società europee e dovrebbero, se 
giuridicamente possibile, vedersi revocare la cittadinanza, il permesso di soggiorno o il 
visto ed essere rimpatriati nei loro paesi di origine, come è avvenuto con i combattenti 
stranieri dell'ISIS; insiste su una politica di collocamento regionale dei rifugiati 
palestinesi;

12. ribadisce che il terrorismo va combattuto con determinazione; osserva con rammarico 
che gli eventi in Israele sono un da campanello d'allarme e un forte promemoria della 
brutalità degli attacchi terroristici islamici;

13. chiede la creazione di una sottocommissione permanente sulla lotta al terrorismo; 
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ricorda che nel 2017 è stata creata una commissione speciale con competenze analoghe 
per un periodo di tempo limitato, a seguito degli attentati terroristici di Parigi e di Nizza 
rispettivamente del 2015 e del 2016;

14. invita la Corte penale internazionale ad avviare un'indagine urgente sul coinvolgimento 
dell'Iran e di altri attori nel fornire sostegno e risorse a Hamas per l'organizzazione e 
l'esecuzione dell'attacco contro Israele; esorta le comunità di intelligence a condividere 
qualsiasi prova di cui possano disporre in merito all'attacco su chi ha dato sostegno a 
Hamas;

15. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, nonché ai governi degli Stati membri, al governo di Israele e all'Autorità 
palestinese.


